
Vi ricordo inoltre che non 
vi sono scuse per il bene 
fraterno e per condividere 
un evento magistrale.  

Dalla sede magistrale  

Il Vostro G.Magister 

 

Priore G. Magister 
Fr. Rocco Zappatore 
 
 Cari fratelli e sorelle 
siamo quasi arrivati al gior-
no fatidico. Ecco che i nostri 
scudieri, dopo aver conqui-
stato il traguardo della vesti-
zione di Dama e Cavalieri, il 
giorno 16 novembre c.a. alle 
ore 9,00 nel castello baro-
nale della città di Castrigna-
no de’ Greci (LE) avrà luogo 
la cerimonia d’investitura.  
Ed il giorno 15 a sera, dopo 
la riconciliazione con la par-
tecipazione alla Santa Messa, 
dopo aver ricevuto i Santi 
Sacramenti, a ricordo delle 
nostre antiche tradizioni, 
vivremo con i futuri cavalieri 
la veglia d’armi, momento 
questo di intimità con DIO 
nella consapevolezza del 
divenire cavaliere del Gran 
Priorato “San Giovanni  Bat 

 -tista”.  
Con l’augurio in qualità di 
Gran Magister unito a quello 
dei fratelli del Gran Priorato, 
auspichiamo un cammino di 
fede, condivisione e carità. 
Ricordando a chiunque che 
la conversione col cuore 
pieno di gioia spalanca le 
porte del cielo. 
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 Ohh!! Signore mio 
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     1) Ispirati da S.Bernardo 
     2)  
 
 La Pagina del Mistero 

      Una “Forza” cavalleresca                    

 
Alle prime luci dell’alba del 13 
ottobre 1307 scattò l’ordine 
di arresto di tutti i Cavalieri 
Templari sul suolo di Fran-
cia.Fu una straordinaria ope-
razione di polizia, ordita du-
rante tutto l’anno dal furbo 
ed ambiguo Re di Francia 
Filippo IV (detto il “Bello”). 
Egli con una manovra strate-
gicamente perfetta organizzò 
all’insaputa di tutti, ed in par-
ticolare della Chiesa e natu-
ralmente dei poveri Cavalieri 
Templari , una azione capilla-
re sull’intero territorio fran-
cese (ovunque ci fossero del-
le “Commanderie”) con 
l’obiettivo di convocare con 
un pretesto, presso le locali  

“andate e cercate..” 
gendarmerie tutti i Cavalieri 
con l’ordine successivo di 
arrestarli. In questo modo i 
poveri Cavalieri furono con-
dotti come innocenti vittime  
(senza tentare nessuna reazio- 

ne di resistenza armata) alle 
prigioni di zona . Chiaramente, 
vista la furbesca contemporanei-
tà dell’azione in tutta la Francia 
nessuno di loro ebbe modo di 
comunicare (o di avvisare) gli 
altri fratelli delle varie “domus” 
Templari (almeno così sem-
bra..). Questo atto indegno fu 
un vero e proprio dramma che 
colpì non solo L’Ordine ma 
anche la stroria della Chiesa. 
Filippo IV, indebitato con i Tem-
plari li fece arrestare.e poi du-
rante il processo attraverso 
accuse infamanti , confessioni 
estorte sotto tortura li condus-
se al rogo. Come scrive 
“Cardini” : il processo dei Tem-
plari fu di fatto il primo proces-
so politico della storia. 
           Fr.Filadelfio Nicolosi   

 
In Evidenza 
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Tempo e che ancora oggi 
anche attraverso il nostro 
umile contributo continua 
ad essere fonte di conti-
nua “ispirazione”. 
Cari fratelli vedete, è 
molto bello ritrovarsi e 
condividere delle comuni 
emozioni. Questo lo è 
ancor di più quando la 
condivisione passa attra-

 
Lo scorso 20 Agosto al-
cuni Cavalieri e qualche 
Postulante della Com-
menda SBC insieme a dei 
carissimi G.Priori hanno 
partecipato alla celebra-
zione della Santa Messa in 
occasione della ricorrenza 
di San Bernardo di Chia-
ravalle. Il tutto si è svolto 
nella cornice del Conven-
to Francescano della città 
di Scorrano dove il cele-
brante padre Flaviano si è 
fatto portavoce di acco-
glienza e gentilezza nei 
nostri confronti. 
Pensando a San Bernardo 
mi risulta difficile non e-
vocare il suo illuminato 
pensiero e la sua potenza 
Mistica che lo resero pro-
tagonista assoluto del suo 

verso la Spiritualità Cristia-
na nella quale ciascuno di 
Noi cerca la bellezza dello 
stare insieme e la Nobiltà 
d’animo. Quale umile 
Commendatore della C. di 
San Bernardo di Chiaraval-
le cercherò sempre di por-
tare avanti un atteggiamen-
to aggregante che possa 
unire sempre di più i vari 
f r a t e l l i .  Ch i ar amen-
te ,pensando anche ai nuo-
vi scudieri il legame non 
deve  nascere  so lo 
dall’amore verso la storica 
epopea Templare ma an-
che e soprattutto dalla 
condivisione di valori co-
muni che caratterizzano il 
nostro animo e ci distin-
guono nella vita civile. 
       
        Fr.Antonio Carbone 

 “ Ispirati da San Bernardo ”                    a cura del Commendatore C. SBC 
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Scrigno della Saggezza 

“Attingete forza 
nel Signore e nel 
vigore della sua 
Potenza. Rive-

stitevi 
dell’armatura di 

Dio, per poter 
resistere alle in-

sidie  
 

Tempo fa mi sono imbattuto in una frase illuminante di una cara s.lla : 
“Il cristiano sa che la propria vita è dono di Dio. La vigna, nel Creato, è un ulteriore segno 
d’amore perché egli collabori col Creatore a conservarne la bellezza e a coltivarla perché sia 
rigogliosa e doni frutti”. In questa breve frase c’è buona parte della “mission” di un Cavaliere 
che da pietra viva del Creato si impegna con sacrificio a ricercarne la “bellezza” per 
“tutelarla” e farla “crescere” perché il mondo sia sempre più bello e ricco della “Grazia di 
Dio”. Facciamo questo, sempre con la forza del nostro ardore ma mitigati dal silenzio della 
nostra umiltà . Oh! Domine meo : difendimi dal Male e aiutami ad essere Migliore ! 
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 attesa della cerimonia di 
investitura che vi vedrà 
ufficialmente entrare co-
me fratelli nella nostra 
comunità , perché siate 
fieri,forti orgogliosi e nel-
lo stesso tempo umili, 
sempre colmi di solidarie-
tà e amore cristiano. Al di 
là della ritualità e del fasci-
no del mantello crociato 
ricercate in voi stessi i 
valori più nobili dell’animo 
umano per essere sempre 
degnamente cavalieri . 
Percorrete con serenità e 
vigore il vostro Cammino 
Interiore cercando sem-
pre di proteggere e affina-
re la vostra anima.Pregate 
dunque il Signore pechè vi 
difenda dal male e vi aiuti 
ad essere migliori!!!   
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 “Una “Forza” cavalleresca       

   Nella tradizione templa-
re emergono comporta-
menti, condizionamenti 
Spirituali, forza d’animo, 
smisurato coraggio e pro-
fondo equilibrio psico-
fisico che non hanno e-
guali nel mondo occiden-
tale. Essi furono per 200 
anni un esempio di fortez-
za e virtù. Un condensato 
unico per l’epoca e a pen-
sarci bene anche per 
l’oggi. Monaci umili e si-
lenziosi e nel contempo 
feroci e arditi combatten-
ti. Simili per certi versi agli 
antichi samurai forgiati alla 
disciplina  dell’anima supe-
riore come le loro Kata-
ne. Ebbene a connotare il 
pensiero di un cavaliere 
cristiano deve essere per 
forza un pensiero profon-
do e forgiante. 
Da sempre in San Paolo 
trovo la mia personale 
ispirazione in quanto mi 
concede la possibilità di 
avvicinarmi al Signore con 
quell’armonia che sento 
affine allo spirito cavalle-
resco.Nella lettera ai Filip-
pesi egli enfatizza lo spiri-
to di autosufficien-
za:”autarchia” (riscontrabil
e nella filosofia “stoica”) 

 ed anche  quello della 
“atarassia” (concetto 
epicureo). Il primo si 
riferisce alla possibilità 
di “sapersi accontentare  
del necessario e trarre 
felicità da esso”; il se-
condo invece si riferisce 
allo “stato di perfetta 
tranquillità e serenità 
d’animo che una perso-
na saggia raggiunge 
quando si libera dalle 
passioni. Ebbene molto 
spesso nella personalità 
templare emergevano 
questi aspetti che ne 
caratterizzavano la for-
za. Ed allora come rima-
nere insensibili alle se-
guenti parole : «Ho 
imparato ad essere 
povero e ho impara-
to ad essere ricco; 
sono iniziato a tutto, 
in ogni maniera: alla 
sazietà e alla fame, 
all’abbondanza e 
all’indigenza». E poi 
aggiunge : Tutto posso 

    “ Ricerca la lu-
ce nel buio più 

profondo perche 
essa sarà più pre-

ziosa”   

 In Colui che mi dà for-
za !Come è evidente San 
Paolo pur mostrando mo-
tivi di sazia serenità,con 
l’ultima frase sottolinea 
che la sua forza è tratta 
non dalla materialità ma 
dalla Fede nel Signore. 
Noi, come moderni Cava-
lieri Cristiani dobbiamo 
sempre ricercare il Bene 
e resistere agli attacchi 
del Male , coltivare i valori 
positivi e rinforzarci an-
che Noi alla Fonte della 
fede.  
Un pensiero va  a voi 
nuovi scudieri che siete in 

 “ Ricerca sempre    
l’Amore, l’Armonia, 

la  Bellezza  e la 
Grandezza di Dio in  

ogni cosa 
 


